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Questo volume, a cura di Elda Brogi e Maurizio Potente, raccoglie gli atti del
seminario CNEL
“Il Diritto governa la Tecnica?”
Focus sulla dematerializza-
zione dei documenti: Stato dell’arte e prospettive
, tenuto a Roma il 16 dicem-
bre 2008.
In occasione del seminario è stato presentato il portale www.Teutas.it.
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Pasquale COSTANZO
Università di Genova
Una conversazione mondiale continua
(recensione al portale http://www.Teutas.it)
1
. Cinque punti facili
. – Presentare un sito web credo sia come
fare una sorta di recensione. In questo senso, nonostante l’indubbia
peculiarità dell’oggetto, il genere letterario resta il medesimo, così
che sembra lecito formulare i classici interrogativi: chi, che cosa, in
che modo e perché; pur se la risposta non necessariamente sarà solo
diretta, ma potrà anche implicitamente emergere da altre considera-
zioni d’ordine generale.
Sul “chi”, come si verifica spesso in questa materia, v’è stata
una naturale convergenza tra prospettive pratiche e interessi di studio,
ossia tra avvocati e ricercatori, che ha trovato un esito formale nella
costituzione della società la cui ragione sociale coincide con il nome
di dominio del sito o, come mi pare più corretto dire, del “portale”. E
qui certamente qualche considerazione merita anche la scelta del
nome “Teutas” , che rievoca quello di una divinità gallo celtica,
appunto Teutas dio dell’unione, alludendosi al matrimonio tra diritto
e tecnologia che ispira tutta la giornata odierna. Che si tratti peraltro
di un connubio fecondo è oramai ampiamente testimoniato dal fiori-
re in quest’ultimo decennio di siti specificamente giuridici: piuttosto,
il problema, comune, del resto, a tutta la Rete, è quello di una qual-
che certificazione di qualità e di attendibilità degli stessi. E non mi
riferisco solo alla diffusione di materiale normativo e giurispruden-
ziale la cui delicatezza è
in re ipsa
, ma anche dei contributi di carat-
tere espositivo e critico, dal momento che internet ha eliminato (per
qualche aspetto condivisibilmente) i tradizionali meccanismi di filtro
posti alla pubblicazione cartacea (economici, accademici e di politi-
ca editoriale).
Da quest’ultimo punto di vista (e veniamo al “cosa”), Teutas
ambisce senz’altro a a collocarsi su un livello qualitativamente alto,
laddove ai contributi scientifici è destinata l’apposita rubrica sulla
Società dell’informazione (apprezzabile l’
abstract
in inglese, lingua
“naturale” della Rete, in quanto agevola il reperimento dei documen-
ti da parte dei motori di ricerca internazionali). Ma, accanto a questo
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filone, la cui alimentazione è normalmente più episodica, la primaria
vocazione di Teutas è quella di costituire uno strumento d’informa-
zione continua sui temi legati al ridetto incrocio tra diritto e tecnolo-
gia, sia di tipo istituzionale (esemplarmente lo statuto giuridico della
Rete), sia più settoriale (come il diritto d’autore, la
privacy,
l’
e-gover-
nement
, e comunque tutto quanto sia messo in tensione da un quadro
tecnologico in incessante movimento, comprese le biotecnologie). E
qui mette conto di rilevare come la raccolta e la trasmissione delle
informazioni in modo sistematico e ragionato costituisca, al di là
delle apparenze, una missione le cui difficoltà sono note solo a chi ha
deciso di dedicarvi una parte (che è sempre importante) del proprio
tempo, che non si risolve in un mero compito di
editing
, ma impegna
profondamente intelligenza e responsabilità (l’inclinazione di Teutas
ad essere un portale è evidenziato inoltre dai non pochi siti ospiti che
segnalano le collaborazioni in atto con l’Italia e con l’estero).
Venendo al terzo interrogativo (“in che modo”), già qualche
risposta dovrebbe essere emersa dalle precedenti notazioni, sì che
può ora richiamarsi l’attenzione sulla tecnica di categorizzazione
degli argomenti proposti, da cui traspare la consapevolezza del fatto
come
tout se tient,
e del carattere fatalmente trasversale degli argo-
menti (non più, ad esempio, radiotelevisione, ma, in maniera più
onnicomprensiva ed attuale, “audiovisivo”). In questa stessa direzio-
ne, non sorprende che l’ottica privilegiata sia quella europea, non
solo perché il piano comunitario, è, com’è noto, assai pervasivo con
riferimento ai temi affrontati (influenzando ed orientando decisiva-
mente gli scenari nazionali), ma anche perche esso sembra quello
maggiormente attrezzato a realizzare un equilibrio tra le tradizionali
logiche nazionali ed i fenomeni di globalizzazione.
Resta a questo punto solo l’ultimo interrogativo, cioè il per-
ché: ovviamente non quello apparente, rilevabile dalla natura critico-
informativa del sito, ma quello di fondo, che però si trae agevolmen-
te da quanto enunciato nella sua presentazione, che pare quindi utile
qui ritrascrivere:
“E’ evidente infatti che gran parte delle tecnologie
amplia la gamma dei diritti: per fare solo alcuni esempi, Internet
amplifica e allarga in modo potenzialmente infinito la libertà di
comunicare, la libertà di manifestare il proprio pensiero, quella di
associarsi finanche le libertà economiche; le tecnologie mediche
ampliano il diritto alla salute, il diritto alla vita, il diritto (quan-
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do lo si riconosca come tale) di scegliere una “buona morte”. Per
non parlare di come le biotecnologie, le tecnologie dei materiali, le
tecnologie elettroniche, meccaniche o aerospaziali abbiano aperto
nuove frontiere per l’intervento umano “oltre le colonne d’Ercole”
poste dalle possibilità dei mezzi rinvenibili in natura”.
2.
Libertà in Rete e libertà della Rete
. –
Certo i temi evocati non
sono assolutamente nuovi dato che, in dipendenza dell’invenzione di
nuove tecnologie, si è sovente realizzata un’imprevista (e imprevedibi-
le) implementazione di preesistenti diritti: non solo di quelli a cui è
naturale pensare in questa sede, come le libertà comunicative (per le
quali i c.d. media hanno infatti permesso di prolungare a dismisura la
portata della parola). Tuttavia, con l’avvento delle reti telematiche, ci si
è trovati di fronte ad un fenomeno con caratteristiche del tutto inedite,
producendosi quella che viene comunemente designata “convergenza
multimediale”, ossia la tendenza alla costituzione di un’infrastruttura
comunicativa unica e globale, mentre, in precedenza, l’introduzione di
una nuova tecnica comunicativa era solita presentarsi con caratteristi-
che “aggiuntive” rispetto a quelle già esistenti (ad esempio, la televisio-
ne ha permesso la diffusione delle immagini, superando in ciò il mezzo
radiofonico, senza però farlo uscire dalla scena comunicativa). Nelle
reti telematiche, inoltre, alcune delle caratteristiche proprie dei più tra-
dizionali mezzi comunicativi si riscontrano contemporaneamente, lad-
dove altre sono del tutto peculiari (si pensi esemplarmente all’interatti-
vità o alla possibilità di trasformare qualsiasi forma di comunicazione
in qualsiasi altra (una telefonata in segreteria telefonica si può trasfor-
mare in un messaggio di posta elettronica e viceversa; si può interveni-
re in una “chat” utilizzando gli SMS di un telefonino; si può leggere la
posta elettronica da un qualsiasi telefono, fisso o mobile, per mezzo di
strumenti di sintesi vocale).
Ciò che però maggiormente rileva ai nostri fini sono ovvia-
mente le ricadute giuridiche del fenomeno: mentre, ad esempio, le
frequenze radiotelevisive, a motivo, in particolare della loro scarsità
nell’etere, sono cadute da subito in regime di monopolio pubblico,
una simile problematica non potrebbe riscontrarsi per la Rete rispet-
to a cui (emarginata dal prevalere dei principi del mercato aperto di
origine comunitarie ogni possibilità di monopolio o diritti speciali) la
pluralità e la concorrenza degli attori devono costituire la regola.
48
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3.
Tutela della personalità e sistemi informatici personali.
–
Anche in questo quadro liberalizzato, non sembra malauguratamente
venuta meno la tentazione di intervenire sui contenuti veicolati dalla
Rete. Ciò che in altri termini solleva la cruciale questione della conser-
vazione della libertà della Rete e del “tono” della sua eventuale regola-
zione. È, del resto, noto quanto abbia inciso la tragedia delle torri
gemelle di New York sul controllo delle telecomunicazioni in generale
nell’ordinamento statunitense e come l’Europa non abbia tardato, per
convinzione propria e per assecondare il potente alleato, ad allinearsi
nel porre discipline di carattere preventivo destinate alla conservazione
delle coordinate comunicative per tempi piuttosto dilatati.
Può rilevarsi però come, pur nel rispondere di necessità a pri-
mordiali esigenze di sicurezza, sia venuta allo scoperto una diffusa
sottovalutazione di carattere culturale, prima che di carattere giuridi-
co, per il ruolo attualmente ormai giocato (e destinato ad accrescersi)
dai sistemi informatici e telematici per la vita e la personalità stessa
dei cittadini, manifestandosi persino un certo disallineamento delle
tutele offerte dalle Carte costituzionali in quanto abbastanza risalenti
e sorte magari quando la stessa televisione compiva i primi passi.
La situazione è stata efficacemente rappresentata dalla senten-
za del Tribunale costituzionale tedesco del febbraio 2008.
Occasionata da una legislazione piuttosto invasiva, che permetteva
alla polizia di penetrare, a partire dalla la Rete, nel sistema informa-
tico delle persone, anche al di fuori di una – si starebbe per dire – nor-
male intercettazione comunicativa, i giudici di Karlsruhe hanno infat-
ti argomentato sull’esistenza di un innovativo principio di portata
generale, idoneo a garantire la riservatezza e l’integrità di un sistema
informatico, e direttamente collegato alla protezione della personali-
tà, nel momento stesso in cui nell’ambito di un tale sistema è fatto
rientrare non solo il proprio
personal computer
, ma anche il telefono
cellulare, l’agenda elettronica e tutto ciò che la tecnologia è ancora in
grado di metterci a disposizione per potenziare le capacità di relazio-
ne e di sviluppo della nostra personalità. Insomma che il palmare, che
entra nel taschino delle persone, fa “sistema” con esse: non solo fisi-
camente, ma psichicamente in maniera integrale!
A partire da questa “rivoluzionaria” premessa, il bilanciamen-
to con esigenze certamente anch’esse primarie, come quella della
sicurezza collettiva, richiede comunque che, in via ordinaria, siano
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apprestare garanzie adeguate di tipo legislativo e giurisdizionale e
che, per le congiunture straordinarie, non si prescinda assolutamente
dall’esistenza effettiva di una minaccia grave e reale.
Non distanti dalla stessa linea di pensiero appaiono, del resto,
attestate le istituzioni europee, largamente critiche nei confronti della
c.d. dottrina Sarkozy, che ha già portato in Francia all’approvazione
di un progetto teso a combattere la pirateria in Rete. Si è infatti invo-
cato in sede europea, in polemica con tale progetto, un equo bilancia-
mento tra i vari diritti fondamentali, in particolare quello alla prote-
zione dei dati personali, il diritto alla libertà di espressione e quello
alla tutela della proprietà intellettuale, a cui risulterebbero invece del
tutto estranee regolamentazioni poco rispettose, sul piano sostanzia-
le, del principio di proporzionalità, e prive, sul piano procedurale,
delle garanzie offerte da interventi
ad hoc
dell’autorità giudiziaria
(critiche peraltro fortunatamente accolte dal Consiglio Costituzionale
nella dec. 2009-580 DC).
Per quanto più da vicino ci riguarda, il rischio è che la posizio-
ne francese sia presa a modello, considerato che presso la Presidenza
del Consiglio dei Ministri è stato insediato un Comitato incaricato di
definire una strategia contro la pirateria multimediale e digitale, men-
tre già dotate di qualche concretezza sono apparse talune iniziative di
origine parlamentare tese ad irreggimentare l’informazione telematica
(particolarmente i disegni di legge Levi e Cassinelli: il primo, com’è
noto, ritirato in seguito allo scatenarsi delle polemiche, il secondo
ampiamente rimaneggiato per analoghe ragioni).
È peraltro innegabile che la confusione normativa resti gran-
de, come dimostrano due recenti decisioni adottate in ambito giuri-
sprudenziale: la sentenza del 1° giugno 2006 del Tribunale di Aosta,
che ha ritenuto la responsabilità penale di un
blogger ex
art. 595 c.p.
per i contenuti – si noti - dal medesimo immessi nel proprio
blog,
assimilandosi “la posizione di un direttore di una testata giornalistica
e quella di chi gestisce un
blog
”, quando si stenta a comprendere la
necessità che la responsabilità del
blogger
debba deviare dalla disci-
plina comune; e la sentenza del Tribunale di Modica dell’8 maggio
2008, con la quale si è pervenuti alla condanna per il reato di stampa
clandestina per aver dato vita un
blog
“apparente” (in quanto ricono-
sciuto dal giudice coincidere nella sostanza con una testata giornali-
stica telematica in base ad una serie di circostanze ritenute dirimen-
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ti), essendo invece note le difficoltà legate alla sussunzione di un
fenomeno come il
blog
nella nozione di “testata giornalistica.
4.
A mo’ di conclusione.
– Di fronte dunque agli interrogativi
circa lo “statuto” della Rete, non sembra aver perso attualità quanto
enunciato (e ammonito) più di un decennio fa dalla Corte Suprema
americana, secondo cui internet può essere ragionevolmente conside-
rato una conversazione continua a livello mondiale, anzi l’esempio
della più vasta forma di partecipazione all’espressione di massa mai
sviluppata, rispetto alla quale in principio, nemmeno per impedire la
circolazione di materiali moralmente critici, sarebbe consentito inter-
venire per porre degli ostacoli.
Credo che possa senz’altro darsi il più beneaugurante benve-
nuto in questa conversazione ad un sito come Teutas.
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